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MODULO 1 - DOMANDA 
ALLA CAMERA DI COMMERCIO DI CAGLIARI

LARGO CARLO FELICE, 72

CAGLIARI
Il/la sottoscritto/a_____________________________________________________________

(cognome) (nome)

codice Fiscale_________________________________________________________________
in qualità di titolare/legale rappresentante_________________________________________
della impresa/società__________________________________________________________
iscritta al Registro Imprese di ______________ con il numero partita Iva_________________

REA n.___________ con sede in via/piazza _________________________________n. ______
città ________________________________provincia _______ CAP _____________________
tel/cell _________________ fax _________________ e – mail _________________________
con riferimento al bando in oggetto, consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 nel caso di dichiarazioni non veritiere
CHIEDE

di partecipare alla procedura al bando in oggetto e a tal fine

DICHIARA

1. di essere una ( microimpresa o ( piccola impresa o ( media impresa
 come definite dall’Allegato I al Regolamento n. 651/2014/UE della Commissione europea;
2. di essere attiva, in regola con l’iscrizione al Registro delle Imprese nella circoscrizione territoriale della Camera di commercio di Cagliari, ovvero di impegnarsi ad ottenere tale condizione prima della liquidazione del voucher ed a tal fine allega una dichiarazione, sottoscritta dal Legale rappresentante;
3. di essere in regola con il pagamento del diritto annuale;
4. che per i legali rappresentanti, amministratori (con o senza poteri di rappresentanza) e soci non sussistono cause di divieto, di decadenza, di sospensione previste dall’art. 67 D.lgs. 6 settembre 2011, n.159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia). I soggetti sottoposti alla verifica antimafia sono quelli indicati nell’art. 85 del D.lgs. 6 settembre 2011, n.159;
5. di non trovarsi in stato di difficoltà, ai sensi dell’art. 2 punto 18 del Regolamento 651/2014/UE della Commissione europea;
6. di avere assolto gli obblighi contributivi ed essere in regola con le normative sulla salute e sicurezza sul lavoro di cui al D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni e integrazioni, (DURC) e in particolare che:

( ha dipendenti a cui è applicato il seguente CCNL __________________________________
matricola azienda INPS______________________________ sede competente ____________
posizione INAIL____________________________________ sede competente ____________

( non ha dipendenti e che il titolare/professionista/soci è/sono iscritto/i alla seguente cassa di previdenza/ forma assicurativa obbligatoria_________________________________________
n. iscrizione/matricola _____________________________ sede competente______________

posizione INAIL ___________________________________sede competente_______________

-  ovvero che

( non è tenuta/o all’iscrizione ad alcuna forma assicurativa obbligatoria e all’INAIL

7. di non avere pendenze in corso con la Camera di Commercio di Cagliari e/o con la sua Azienda speciale Centro Servizi Promozionali per le Imprese;
8. di non essere in stato di fallimento, concordato preventivo, amministrazione straordinaria, scioglimento, liquidazione coatta amministrativa o volontaria;

9. di non avere forniture in essere con la Camera di commercio di Cagliari, ai sensi dell’art. 4, comma 6, del D.L. 95 del 6 luglio 2012, convertito nella L. 7 agosto 2012, n. 135;

10.  che non è fornitrice di beni e/o di servizi alla Camera di commercio di Cagliari, oppure in rapporto di collegamento, controllo e/o con assetti proprietari sostanzialmente coincidenti
 con i beneficiari di imprese o soggetti che siano fornitori della Camera di Commercio;
11.  che l’impresa richiedente è in regola con la disciplina antiriciclaggio di cui al D. Lgs. 21 novembre 2007, n. 231;

12.  di essere in possesso del rating di legalità pari a __________________ al fine  della premialità previste dal presente Bando;
13.  di indicare il seguente indirizzo PEC___________________________, presso il quale l’impresa elegge domicilio ai fini della procedura e tramite cui verranno pertanto gestite tutte le comunicazioni successive all’invio della domanda.
ALLEGA

1. Modulo 2 - Progetto
2. Eventuale dichiarazione del possesso del rating di legalità (Art.14) – Modulo 3
3. Eventuale Modulo 4 - autocertificazione di “Ulteriori fornitori” (Art. 6 del Bando)
4. Modulo 5 – Dichiarazione de minimis

5. Preventivi di spesa dei fornitori (Art. 9 – punto 4 del Bando) 

6. Eventuale dichiarazione, sottoscritta dal Legale Rappresentante, con cui la MPMI si impegna all’iscrizione al Registro delle Imprese nella circoscrizione territoriale della Camera di commercio di Cagliari prima della liquidazione del voucher (Art. 4 – punto 7 del Bando)

Firma digitale richiedente
INFORMATIVA AI SENSI DEGLI ARTICOLI 13 E 14 DEL REGOLAMENTO UE 2016/679 (GDPR).
Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dagli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento e del Consiglio Europeo relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (di seguito GDPR), la Camera di Commercio Industria ed Artigianato di Cagliari (di seguito anche “CCIAA”) intende informarLa sulle modalità del trattamento dei Suoi dati personali, in relazione alla presentazione della domanda di contributo. 

Il titolare del trattamento dei dati è la CCIAA di Cagliari con sede legale in Largo Carlo Felice, 72 - P. IVA 00499470920 e Codice Fiscale 80000770927, la quale ha designato il Responsabile per il Trattamento dei dati nella persona del Segretario Generale dott. Enrico Salvatore Massidda, contattabile al seguente indirizzo e-mail segreteria.generale@ca.camcom.it
Si informa che i dati conferiti dai soggetti interessati costituiscono presupposto indispensabile per lo svolgimento del Punto Impresa Digitale (PID) con particolare riferimento alla presentazione della domanda di contributo ed alla corretta gestione amministrativa e della corrispondenza nonché per finalità strettamente connesse all’adempimento degli obblighi di legge, contabili e fiscali, ivi inclusa ai fini degli adempimenti necessari a dare applicazione al presente testo di regolamento, compresa la comunicazione di tali informazioni alle banche dati dei contributi pubblici previste dall’ordinamento giuridico nonché all’adempimento degli obblighi di trasparenza ai sensi del D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 

Il loro mancato conferimento comporta l’impossibilità di ottenere quanto richiesto o la concessione del contributo richiesto. 

Si precisa che l’interessato è tenuto a garantire la correttezza dei dati personali forniti, impegnandosi, in caso di modifica dei suddetti dati, a richiederne la variazione affinché questi siano mantenuti costantemente aggiornati. 

I dati forniti saranno utilizzati solo con modalità e procedure strettamente necessarie ai suddetti scopi e non saranno oggetto di comunicazione e diffusione fuori dai casi individuati da espresse disposizioni normative. 

Resta fermo l’obbligo della CCIAA di comunicare i dati all’Autorità Giudiziaria, ogni qual volta venga inoltrata specifica richiesta al riguardo. 

Il trattamento dei dati personali è effettuato – nel rispetto di quanto previsto dal GDPR e successive modificazioni e integrazioni, nonché dalla normativa nazionale – anche con l’ausilio di strumenti informatici, ed è svolto dal personale della CCIAA e/o da soggetti terzi, designati Responsabili esterni del trattamento, che abbiano con esso rapporti di servizio, per il tempo strettamente necessario a conseguire gli scopi per cui sono stati raccolti. La conservazione degli atti inerenti il presente bando cessa decorsi 10 anni dall’avvenuta corresponsione del contributo. Sono fatti salvi gli ulteriori obblighi di conservazione documentale previsti dalla legge. 
La CCIAA cura il costante aggiornamento della propria informativa sulla privacy per adeguarla alle modifiche legislative nazionali e comunitarie. 

Specifiche misure di sicurezza sono osservate per prevenire la perdita dei dati, usi illeciti o non corretti ed accessi non autorizzati. 

Ai sensi degli art. 13, comma 2, lettere (b) e (d) e 14, comma 2, lettere (d) e (e), nonché degli artt. 15, 16, 17, 18, e 21 del GDPR, i soggetti cui si riferiscono i dati personali hanno il diritto in qualunque momento di: 

a) chiedere al Titolare del trattamento l'accesso ai dati personali, la rettifica, l’integrazione, la cancellazione degli stessi (ove compatibile con gli obblighi di conservazione), la limitazione del trattamento dei dati che la riguardano o di opporsi al trattamento degli stessi qualora ricorrano i presupposti previsti dal GDPR; 

b) esercitare i diritti di cui alla lettera a) mediante la casella di posta segreteria.generale@ca.camcom.it con idonea comunicazione; 

c) proporre un reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, ex art. 77 del GDPR, seguendo le procedure e le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità: www.garanteprivacy.it. 

� Ai sensi della Raccomandazione 361/2003/CE del 6 maggio 2003 microimpresa è definita come un’impresa il cui organico sia inferiore a 10 persone (calcolate in termini U.L.A.- unità lavorative annue) e il cui fatturato o totale di bilancio non superi i 2 milioni di euro; piccola impresa è definita come un’impresa il cui organico sia inferiore a 50 persone (calcolate in termini U.L.A.)e il cui fatturato o totale di bilancio non superi i 10 milioni di euro; media impresa è definita come un’impresa il cui organico sia inferiore a 250 persone (calcolate in termini U.L.A.), il cui fatturato non superi i 50 milioni di euro oppure il totale di bilancio non superi i 43 milioni di euro.


� Per assetti proprietari sostanzialmente coincidenti si intendono tutte quelle situazioni che - pur in presenza di qualche differenziazione nella composizione del capitale sociale o nella ripartizione delle quote - facciano presumere la presenza di un comune nucleo proprietario o di altre specifiche ragioni attestanti costanti legami di interessi anche essi comuni (quali legami di coniugio, di parentela, di affinità), che di fatto si traducano in condotte costanti e coordinate di collaborazione e di comune agire sul mercato.
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